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I*e a s s o e i a a c S o i i t s i r i c e v o n o * 
in Padova ali1 Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servi, N. 1Ò0. 
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VIENNA, 21. — La Nuova Stampa Li
bera ha questo dispaccio da Parigi .20:, 
Il governo francese notificò ufficialmente 
a! governo greco che cedendo alle pro
poste dell'Austria accettalo scioglimento 
pacifico della questione del Laurion. I 
concessionari accettarono egualmente,le 
condizioni proposte. Temesi tuttavia ad 
Atene che il ministero non otterrà nelle 
prossime elezioni la maggioranza neces
saria nella Camera per l'adozione1 delio 
proposte. rmu1 

GENOVA, 21. - Per una forte maJ 
reggiata è nuovamente interrotta la fer
rovia fra Voltri ed Avenzano. 
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Inserzioni di avvisi taritò ufficiali che private in quarta pàgina a centesimi 2S 
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sul suolo francese alla libertà in terra all'istmo di Panama. E il ministro pie 
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ROMA, 21. 
cipe Arturo. 
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straniera;» ed aggiungeva che bandito 
da venticinque anni e tradito.due vòltq 
dalla fortuna, egli ormai conosceva tutine 
le amfyascie e le amarezze della vitasl 

e che soltanto nel carcere poteva darsi 
allo studio e provare le'rare k'ioie fiè!-' 
l'intelligenza. 

Nel fòrte di Ham egli studiò davvero : 
politica, letteratura, econp,miaj scienze 
esatte, geoidrografia, a .tutto egli attese 
(Con assiduità e con passione: Se> vi fosse 
•irimasto a vita, la, Francia avrebbe per
duto j un impei]atore,, il< móndo; avrebbe 
forse trovato qualche òpera d'ingegno 
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(Continuazione), : ' • •' 
Oltre le tante cause per le quali YEx-

tinction du pauperismo ridestò l'entu
siasmo in Francia, non si dee trascu
rare la piena lealtà del principe e l'o
stentazione del suo grande1 patriotismo-
Allprchè il governo di Luigi Filippo 
ebbe desiderio di graziare il condannato 
di Ham,,a patto che chiedesse sponta
neamente l'amnistia, od almeno acconsen
tisse a rifare la via dell'esiglio, il priri-
cipe, sollecitato ad aprire: ranimo;'éao;! 

scrisse al Progresso del Passo di célaìs 
una lettera (18 aprile 1843), in cui era 
detto:..,, ciò' preferisco la prigionia 

nipotenziario degli Stati di Guòtlmalà, 
San Salvador e Honduras, per ordine 
dei suoi governi, ebbe colloquio col pri
gioniero, dal quale ricevette una mono
grafia, corredata di calcoli e di diriio-
slrazioni1 scientifiche, sull'opportunità; 
di aprire l'istmo, traendo pretta dei 
laghi di Leon e di Nicaragua. Il principe 
Napoleone fu quindi incaricato dai go-, 
verni Americani interessatigli., formare 
una compagnia in Europa per eseguire 
sul suo progetto la congiunzione dei 
due oceani, appena,i governi stessi aves* 

possono descrivere, dice l'autore nella 
sua prefazione, le diverse fasi di un' 
arte senza tessere in certo modo la sto
ria della civiltà ; poiché tutto si ' con
nette nell' umano sapere, ed ogni ve
rità conosciuta abbisogna del concorso 
di tutte le altre. Le invenzioni troppo 
superióri a tempi in Cui sorgono riman
gono inutili sinché le conoscenze gene
rali ne comportino 1* opportunità. V ha 
una mutua dipendenza che costringe 
tutti i ritrovati dell'Uòmo ad attendersi 
ed; appoggiarsi reciprocamente, perchè 
la civiltà non procède per fattij, ma 

t > 

r imperitura. *•'' -'"^i'''1' i)n 

Il Re ricevette il prin- lT1P . J**MI£ JII«*-•'••• '••!• rli,„u»,..v 
fr - NeUortediHam egh,fupoeta; e,p,oet.a,1era 

•iìi stato a Londra. Qui,' scrisse sull' esiglio-
f 11 ..come solo,messer. Domenico Guerrazzi 

seppe meglio riuscire quando* fece in 
contrare sul ponte vecchio di Firenze 
Luigi Alamanni e Zariobi fluòndelmonti; 
là scrisse sulle Céneri m' Napoleone I 
come solo Manzoni seppe meglio-riu
scire scrivendo il 5 mahgia. ! '' 
; Nel forte'di Ham e p a v e a gettato 
giù a larghi tratti uno' schizzo di' sto
ria, che dovea essere Uii parallelo tra 
il figlio di Pepino il'Breve, e il fìllio 
, , . r !•*••" i"»H«ina.l t-"Silii-v riti tv'ì* H Y . I H , , » 

di Letizia Ramolìpo, La lettura deehi 
[fammi, illustri, di P^tar^Oighene .ayea; 
data l'idea,,e lauto-d'essa s'era innari1 

morato che scrls'se1 ali celebre storico'1 

delle liepubblieheUatiané, fregandolo di 
cooperazione nel difficile assunto. '5!l'." 

Nel forte di Ham egli'aVéa Ideato1 uri 
progetto di taglio fra le due Americhe 

sero ottenuto diplomaticamente la di lui segue un cammino progressivamente 
liberazione dal carcere. Il taglio che sf 
avrebbe dovuto' fare avéa già ricevuto 
per decreto de) governo di Guatimala 
il nome ufficiale di Canale Napoleone di 
Nicaragua. r ' 

Nel forte di Ham egli avea intrapresa 
, la stia grande Storia della Balistica ap
plicata alla guerra, lì primo volume 
uscì a Parigi nel 1845, od ebbe per li-'i 
tolo;Del passatoìe deWavvctiirì}' dell'Ar-
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(Padova, 1873, prem, .tip. frat. Salmin) 
v {Continuazione e fine) i> 

Discorso, lo stato della civiltà econo^ 
mica.presso,i differenti.paesi; ritratto 11 
loro vario,atteggiarsi a seconda delle 
naturajiinfluenze che peculiarmente agi
scono^ ciascuno di essi, influenze di 
clima, di razza,, di tradizioni!; e su que-1 

sti moltenlici, campi considerata l'azione 

* k 
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la cerchia dei fatti è percórsa,, la storia 
e finita. 

. ; Hi (t i ; i • ' ; • , : ' ! . ' ' 

Ma non. per questo egli si congeda 
per sempre da:suoMettorÌ. ^ fòrrnoja 
'degli Iriternazionalisti gh.^ipde davanti 
orizzonte drnuovi s ^ n e d , il, signqr» 
Mariello sì ripromette,<U presentarcene, 
l'esito in ]|n;^altro voi^mp, ^\nm}§l fr 
'tanto' ci rivela il disegno. $cx?ol,o :. pssèr» i 
^vàre tutti /^istemi nupyi^^asspfiiazipne,, 
% di partecipazione, cĉ n ^ y^a ^ 
s avvisa d poter surrogare il, salariq 
ed' abolire ^irite^iari^sLuclia^e, da} 
>ero punto di;;.yi%toH ;1iW«« iW'-. 

Uglieria. In esso Pàutore ài propose di 
'rispondere ai quattro quesiti:» , Qual'è 
la s!erie dei progressi, compiutisi1 sino 
ai nostri giorni nell'arte di lanciar prò.1 

iettili per mezzo della polvere ? » e Quale 
influenza hanno esercitato questi prò-' 
gressi| sull'arte • d^ììà guerra e sulla 
società^»...,« Con quali mezziitsi sono 
.ottenuti É « Quali altri mézzi si possono 
'ulteriormente | ottenere #>i i La storia del'-' 
l'artiglieria; doveà essere 'descrittiva, 
teorica, filosofica 'e politica. «Non si 

della legale, definita con certa precisione iuziom^tóbihiciié; c t e ficar^distin-
la portatacene; sue forze e quella delle guerlé, avvertirne t rapnpnti.:cogli uo-

nova 

stiamo, di bel nuovo : disuguaglianza gran-1 

de ci appare fra il modo che l'autore ha 
assunto nello studio dei''fatti e quello 
assunto i nello studio dei priricipii, mas
sime confrontando tra loro là prima e 

I la seconda parte dell'opera, nella quale' 
/-Ultima codesta diversità si manifèsta più 
accentata.Èunpunto di critica sul quale 
abbiam, bisogno di insistere. Ma come 

jsi paradossi del socialismo e le vére leggi1 

economiche non troveranno la loro ul-;1 

, lima (e, piena disamina ed esplicazione1 

fuorché in un'futuro Volume, così ci ri-
serbiamo, a miglior tempo una disctfs-* 
sionerp^ù sicura in proposito. Tuttavia, 

i lanche, per riguardo alla sola questione1' 
, dji principii; non vogliamo ora nascono 
,,dere esservena uno ed importantissiriìò 

rapido e regolare. Nelle idee Come ne-
; gli uomini la filiazione è Continua e ne
cessaria; i progressi della verità e della 
scienza hanno una genealogia loro pro
pria, di cui si può marcare le date ce
lebri risalendo l'secoli. » K quest'ana
logia l'autore s'è studiato di seguire.e 
descrivere; e dimostrò che le armi da 
fuoco contribuirono'a far ^rinascere la 
tattica1 ,'e la strategia, a rialzare l'auto-
rita reale, a domare ì grandi vassalli, 
,.a creare l'unità • francese ; e che tal fu 
l'azione dev'arma.'sulla società, e che 
poi venne la reazione della società sul
l'arma. L'autore ebbe cura di mettere in 

Rilievo la parte àyuta dall'artiglieria 
nelle battaglie in cui si decisero le sorti 
delle nazioni, la parte sostenuta negli 

• a LAS! • •'• • --1 j •i•' "-:: ' ' ' i 

àssedu, quando, il ̂ potere, centrale era 
sempre a|le prese 'pplja feudalità, e la 
parte incontestabilmente avuta nei pro
gressi della civiltà e nell'applicazione 

I i * iJ- ' ; - : E1 i > « \ - * i » ? i n—rn 

sue speranze di riuscire, il sig. Martello' mini, colle'cose: coi pàeŝ i, 'colle ci reo t 
enuncia per ulUmo il grande pianò della stanze, cpifem^con^ 

^internazionalistica, riassunto' esigenze spciaìi; e perVquestostu^o (|ij 
nella^formula *. Abolizione-del salariato1 

per l'equivalenza ideile funzioni* r '*J 

Sia;ch,e si tratti d'Internazionalisti Col
lettivi^ t .quali pretendano^ in tutto e 
per tutto, sostituire lo Stato all'individuo 
ed alla libera associazione; sia iche= si 
tratti d'Internazionalisti Individualisti-Co. 
munisti, che.vpgliano conciliare il prin-' 
cipio dell'uguaglianza perfetta di fatto 
colla libertà e colla responsabilità1 del
l'individuo ;, sia che si tratti di Interna -
ziomim Mitimlìsti, che reclamino Pabo-
lizione, della moneta e dell'interesse dei1 

capitali ed,un sistema^di arbitrarie emis
sioni dlviglietti fiduciari per retribu
zione del lavoro; tutti convengono in' 
questa rnessjma: abolizione del salariato 
per l'eqnivakma delle funzioni] -

Accennato l'assurdo che deriva dal-

sòsservazipni e di logiche, e scientif\chei 
deduzioni repderp ancora più evidente 
insieme alia fallacia del socialisnio,. i 
rigore delle leggi economiche., : ;.,,,. 

Che ci resta ancora a dire del lavoro 
che abbiamo preso ad esammqre? Cqm. 
siderarido questo nel spo precipuo aŝ  

• sunto,; ; Cioè specialmente, come storia, 
tiòi rièono'scernrno la retta fede e il giù, 
\ààh làTitl̂  IL li-1s fili w*» •^VU''^ *. ' : 

dizioso procedere dello scrittore.illfln« 

•' 1 . r ' / 
• 

l ' 
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non l'ostinazióne e la .malafede» ptìnno,; 
il più delle volte lottare ^insufficienza 
del Capitale destinato,alle mercedii e lo 
strettó margine nei giusti profitti del: 
l'imprenditore; cosichè,; se la lotta si 
protr^ga, se gli operai nel concertarsi! 
e mettersi in iscioperp j non,, furpno ar̂ , 
guti argomentatori, non scrutarono se-
Verarnénte le precise condizioni del}a 
lóro industria e la vera posizione del-
Pimprenditore nei riguardi del riparto; 
dei prodotti; essi vedranno chiudersi le 
officine o trasportarsi altrove, introdur-1 
si nuovi apparecchi meccanici - a sostir, 
tdire le braccia renitenti, ed il timore 
éi cedeste guerre funesta erigerà ,a ste. 
•Sterna la-cupa-djssimulaziqvie de'padronL 
che, nascondendo V importanza delle or-lasconuenao r importanza delle or-

nel quale, sentiamo di non poterci accor- 'dinazioni ricevute, manterranno • 

'nel1 camBb* del^'tòor^np^ci/sentiamo e gli operai, in particolare; quelle pel 
incoraggiati ad esporgli liberamente che violcntp ritardp dell'opera produttiva, 
noU in tutto nossiamo gfìffuiri°>. i suoi, nnp.sti rkniMtivnmpntP .nAr'.iPinÀrri» fnr. non in tutto possiamo seguire i, suoi 
passi: ma, lo avverta bene il lettore, 
qui non accenniamo ' ta^tp ai principii 
quanto ana;! forma, diremmo quasi al 
metodo: Lo abbiam sia notato e lo no-
( l ì é i 

*i **f 
V B ina :• 

dare coll'autore; . !!1,; 

Xj'Parlandp della riforma della legge^ 
francese contro .le coalizioni operaie ,i! 

riforma avvenuta nella sessione legìsla^ 
.tiva, ^6^1864,,il signor Martallo esclama 
essere;stata cotesta la più impotente vit
toria deiPInternazionale. Ecco un primo 
assalto .contro la libertà delle coalizioni, 
eh'essoichiama poi in piùluoghi libertà 
del male ed assurdo diritto. 

Non ignoriamo i trjsti effetti che dalle 
oni e dagli scioperi conseguenti 

procedono nella più gran parte dei casi 
a ferire : l'economia della società', ' Col
pendo 1? industrie in genere, i, padroni1 

questi rispettivamente ,per l'inèrzia for
cata del capitale, ipei mancati interessi 
e salari. Non ignoriamo) le poche prò: 
babilità, di riuscita d'una coalizione e 

, d' uno sciopero,, contro la quale, se 

delle scienze. E poi accertò, rimontando i. 
alle loro cau^e9i ì mutamenM di guerra, 
troppo spesso attribuiti esclusiyamente 
all'artiglieria; il che importava assai ; 
essere studiato, « perchè,l'organamento 
degli eserciti non fu mai il risultato 
una teoria preconcetta in una forma 
più o meno scientifica, ma la conse-.. 
guenza necessaria dei bisogni che, ad 
ogni tratto ' si rendevano sensibili ed 
. . . - • . : " ' . » . " ' • • • 

imperiosi.» . ,. 
Esaminando le diverse fasi che Parte-• 

ha dovuto necessariamente subire pri
ma _ di giùngerò. al sistema. semplice ed 
efficace della nostra artiglieria, l'autore 
dimostrò che il suo progresso ebbe, co
me in tutte ìe applicazioni pratiche dello 
scibile, due formidabili nemici: le in
novazióni insane e la tradizione. L'au
tore principalmente occupato, nel suo 
1° volume, dell'artiglieria francese, non 
parlò degli eserciti stranieri che quando 
la loro storia si legava intimamente.a 
quella di Francia, o forniva esempi che ,, 
altrove l'autore non avrebbe trovati,,,. 
Questo libro, ricco di calcoli, di tavole,,.,, 
di carte, di disegni, è diviso in quattro 
parti. La prima tratta dell'artiglieria e . 
della guerra da Filippo di Valois a Lui
gi XI (1328-1461); la seconda, da Lui- , 
gi XI a Francesco I (14G1-1515), e de
scrive le battaglie di Moratj. di Nancy, ; 
di Guinegatte, di Fornoue, di Agna'dei 
e di Ravenna; ilterzo, da Francesco ì ; 

ad Enrico IV (1515-1589), e descrive le 
: battaglie -, di ;Marignano, della Bicocca/ > 
di Pavia, di Cerisolles, di San Quintino, 

uJ /n 11 

nifi 

i !«! Ì 
gli 0-
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! Il 

mpffl nèlPassoluta'Ignoranza, della du
rata è'della Isicurezza';maggiore o mi 
nbre'^el loro impiego. Sappiamo noi 
'piiretà infausta ripercussione degli scio-, 
peri d'una industri sulle' con'aizioni, delle 
industtie dipeli 

le condizioni delle 

può dar luogo e via dicendo.. Niella.,di 
"tutto ciò noi potremmo dissimularci,, e 
quando chiamavamo sapiente la discus
sione degli iriiérnazionulisti intorno alla, 
questione degli sciòperi, tale appunto, la 
chiamavamo perchè costoro, pur dichia-
rato Io sciopero un' arma potente a far 
perdurare la guerra tra • salariati e ca-
pitalisti, la riconoscevano tuttavia, up'ar
ma a due tagli, e convenivano nelle idee 
idi rquanti economisti si conoscono, e ne 
avvaloravano, il tenore colla esperienza 
dei loro, stessi tentativi, aprendo alla 
scienza un novello ca.nipo di fatti in cui 
mietere largamente. 

Ma ammesso tutto ciò, non possiamo • | 
indurci ,peranco;;a disconoscere negli 
operai il .pieno diritto di coalizione. Le . 
coalizioni che, gli operai concertino fra-ito 
loro allo scopa di non più lavorare, se 
non in seguita,^ date condizioni, deri
vano ,la \ propria legittimità dal principio 
di proprietà, e,di libertà del lavoro. Non 
vi ha legge che sancisca il diritto di 1 
costringere un. operaio a lavorare: e 
perchè dunque la pubblica autorità vor-
rfi reprimere un atto che non lede alcun 
diritto, riconosciuto, dalle leggi? 
,., Il sig. .Martello afferma che la libertà » 
di coalizione è Ift. libertà del male. Ma 
in che-cGjSa, propriamente può conside
rarsi il 'male % \ nella coalizione,, o i nello 
sciopero che ne.deriva? nella coalizione! '& 
- i r l i * ' \ " • 1 • • - i » ^ 

no cèrto, perocché in sé medesima essa 
non è.altro fuorché l'unione di operai • 

, i quali, avendo interessi comuni sovra .i 

cui intendersi, li,discutono in comune, 
prendono risoluzioni, eleggono commis- .: 
sari, colla intrQrnissione .di questi trat
tano coi padroni e ! via f via : nulla a-
dunque che ecceda i limiti dell' onesto ' 
e del legittimp, f!orse nel conseguente im 
rifiuto dei lavoro, o^sia nello sciopero? 
Non crediamo, neppur questo : nessuno 
contrasta ad un operaio isolato di di
battere le condizioni del suo servizio 
col padrone e di abbandonare l'officina, 
se quelle condizioni non gli vadano ; & : 
sangue. Orbene: ciò che non si contesta 
all'operaio isolato, lo si niega a molti , 
operai riuniti, ed è allora che si accusa 
la presenza del male; Eppure sembra 
logico ^ammettere (se la prevenzione 
non ci consigli, è vedremo in che sta 
la prevenzione) sembra logico l'ammet
tere, ripetiamo, che, se un'azione è in-
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di Gravellines, di Saint-Denis,di Jarnac, 
di Moncontour e di Coutrasj la quarta, 
da Enrico IV a Luigi XIV (1589-1643), 
e descrive le battaglie d'Ivres, di Tura-
hout, di Nieuport, di Praga, di Vimpfen, 
di Lipsia, di Lutzent, di Nordlìngen, di 
Lignitz, di Avein, di "Witlstock e di 
Wittenveir. 

(Continua) TULLIO M. 

» < « &$& 1 . -'-
. . • • 

privato. Ahimè, sona in ritardo (ter dare 
una voce ai deputati padovani, che bril
lano per un'assenza eccessivamente prò» 
lungatal Spero bene che noli avranno 
avuto bisogno di me e che fiflpodomfflj 
saranno tutti sili' ìo^o sconrii. 

Anche oggi la Coinmissiomv*tek-j3elte 
si è riunitat l'adunanza di ier-r er stala 
semplicemente preparatoria: l'on. Man
cini fu notato mancante. 

| 1 & T ' ^ •* " " 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

/toma, «20 gennaio. 
Ieri cominciai-la miajettera col terre 

moto. Ne pigtierò le mosse anch' oggi 
per dirvi che la sua innocenza non fu 

• 

Sulle decisioni prése, come il solito 
mistero. L Fi 

^ « _ _ ^ — . i 
• 

•NOTIZIA ITALIANE 
i - . . . . . 

BGMA, 20. — Ierksera vi fu pranz 
tanto completa com'io vi scrissi. • a>Gòrtfe in onore del1 Corpodiplomatici: 

» I l » . I J . J_ "4% . £ i l ! •,-»•''! , 
Una prima scossa fu avvertita alle 4 

e mezza antimeridiane, e fu la più-forte. 
Quella delle 7 che ho sentita io pure 
teneva dietro a tre altre prodottesi nel 
frattempo. Furono più sensibili nella re
gióne del Trastevere: i campanelli suo
narono dà se, e cjuaìche vecchia stam
bèrga ne* riportò molte screpolature. Ma 
già in oHìel, quartiere Là ce ne sono tante 
per le quali un terremoto, ben inteso a 
vuòto/ sarebbe quello che si dice prov
vidènza, 'dui non è stato a Roma non 
sa cosa siano sudiciume e squallore di 
abitazioni: per la classe povera sarebbe 
una fortuna il ritorno alle abitudini dei 
Trogloditi; e alle caverne. r 

Giacché sono a parlar di. rovine sap
piate che il dito del figlio di Lacoonte 
fu restaurato: gliene hanno appiciccato 
alfa meglio uno di gesso. Ma intanto quel 
monumento ha perduto quel pregio di 
essere sopravvissuto intiero all'opera di, 
struggitrice di tanti secoli eh era un suo 
vanto speciale, e non si è trovato l'Èro-
strato che lo mutilò. 

Se volete far passare ad un nemico 
un brutto quarto d'ora brontolategli die
tro in piazza che il vandalo di quel mo-
aumento e lui. Non garantirei la sua 
pelle. 

Sento che mi interrompete da lontano 
•chièdendomi notizie politiche. Ecco, non 
•ce ne sono: abbiamo invece delle dice-
rie fine fìiie che essendo suppergiù sem
plice variazione del vecchio'téma: crisi 
parziale, mancano dell'unico fregio che 
potrebbero avere:ila novità. Sino a do-
podomani )e cose non cangeranno .me-' 
Irò- potrebbe cangiarlo in qualche'modo 
la rinnovazione del seggio del Comitato 

estero residente in Rofria. Si' trovavano 
'fra'ì' convitati tutti i capi di missione, 
i ministri del Re, il presidènte della Ca
mera 
Re'; VMt _ 

(Opinione), 
— Il principe^ Arturo, settimo figlio 

della regina Vittoria d'Inghilterra, èar- posto alle influenze di qualsia^ rivela-

t61\ uomini porteranno il lutto sul colite Leo l^un^daiPr^cVpeUgeTaxis. 
cappello. m J p ^^r^\V opinione ha'il seguente 

— LaIGàzzèteym Tnftuwait^anttun dispaccio-da Vienna: 
eia che un'istruttoria criminale si ò ini- Il testo del dispaccio del conte Andras-
ziata tanto a Parigi che nella provincia _s«rénbasciatÒre austro ungarico, pub-
contro un certo numero di individui I bucato dai Timè^fì riprodotto dagli al-
imputati di essère affigliati all' Interna- | tri giornali (V. Opinione del 19) non è 
zionnle.̂ Nu/Mu «arresti si fecef^specfab] 

Irà etite a; Lècòn,jLisieuse--e Narlonne. 1 
INGHILTERRA, 18. - Il MorninoPost 

riferisce: 
Il Prìncipe Napoleone ritornerà in Svizv 

zera. Le voci messe in circolazione che 
il Principe intenda .li agire quale pre
tendente o Reggente, sono erronee. Egli 
non mitre altro desiderio fuor di tinèllo" 
che le Autorità giudiziarie della Francia, 

l'Assemblea nazionale gli ridonino il 
(ritto ; di cittadinanza francése", tea ha 

deciso di non ritornare in Francia fino 
a tanto che questa non avrà assunto 
una definitiva forma di Governo. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

H - t . 

Monumento a Napoleone IML 
Lista IX.a 

Valseceli! prof. cav. Antonio. . L. 5 
Rellavitis prof. cav. Giusto, Se

natore del Regno . . . . » 10 
(A, 15. — La Neue Fveie Vvesse 

ha da. ro8(jnn,t'.noppliv clae ^situazione 
fra la Serbia e la Turchia è assai tesa. Cittadella Vigodarzere,centi frau^O^O 

dente. Il Divano è fermamene deciso g;u!,!,rt, \*t „*fa n(™i& 0rtMX % HA 
a nìlla più concedere albi Serbia- ao< Biandohm Rota conte Paolo . » m 
cenfla anzi'ad utia fotti AÌW mila uefminr CanelKr cav.' Antonio : . . . . 5 
sempre pronti <a marciare alla prima? 
chiamata, il che si farà- alla benché mi-
,niraa minaccia della Serbia. 

GERMAN1A,18. La Gazzettadi Spener\m 
un suo articolo intorno all'incidente 

era e del Senato,, la Casa militare del I GramontReust, in cui espone lo sviluppa; 

3, le dame d'onore della Principessa, della politica austriaca dal 18QG al 1 8 % !?f '•ii' r dice, che fra la Germania e l'Austria si 
sViltijj'pò 'ii'n sentimento di reciproca 
stima'ed amicìzi;», che norì è più sotto 

< 

18 gennaio. 
R. decreto 30 dicembre, a tenore del 

-

n 

rivato qUest.ii mattina in Roma ed è,an
dato ad albergare nella locanda delle 
Isole Britanniche. Un cerimoniere oM Corte 
si è recato a complimentare il Principe 
per parte di S. "M. il Re. , . (idem) 

RAVENNA, 21. — Venne segnalato in 
questi giorni un numero discreto di bi
glietti da lire "% della sedicesima falsifi
cazione e di altre banconote da 25 e da 
50. Mettiamo iu guardia il pubblico, po|: 

I 

chò basta la,semphWtenz.one per ac i & E i É É A ^ ^ - ^ ^ „„.., „ • A 11 f 1 o • cenmòtua religiosa de la depc(Sizione,nel-, 
corgersi delle falsificazioni e | porre »mrr! la Chièsa !pré£o lì monuniento di %• 

>derico 1 ìàranide ideile bandiere prese argine a questa•>• dannosissima inonda 
zione. 

.^ * 1 1 

zione. È la Francia, dice il suddetto 
periodico, quella che, dopo- i progetti 
di Benedetti, subì le più gravi sconfìtte 
diplomatiche colle rivelazioni di Gra-
mont. li !! ;- ' ,: :) ;- •'••' " 1,:";'i 

x~ 1 9 . -̂* T e l e g r a f a n o ,al là Gazzetta 
d'Italia: 
, " " Postdam, 19, ore i 50 povi. 

Arrivarono l'iniperatore, rimberatri? 
er/>fi principi Federico Carlo, Adalberto, 
aployil maresciallo Roon, ilmarepciallo 

Moltkej molti generali, la. di'puuizione 

è autorizzato ad' assumere il nuovo nome 
MS. Màftm Stthriitù. 

R. decréto 22 dicembre, col quale è 
assegnata l'indennità di annuali lii*e due
mila al questore di Roma, quando non 
possa somministrarsi conveniente locale 
per l'alloggio. 

, R. decreto -A5, dicembre,, a tenore del 
^quale*, là' Società Magazzini cooperativi 
"della Società operaia senese, sedente in 
' Sienav-è 'autortòzata e n? è approvato lo 
statuto éon modificazioni. 1 > 

. - 1. m 
Somma pubblicata '̂  » 1822 

• • ' • " * i * 

Totale L. 2072 
La Gazzetta d'Italia/reca: 

. 1 » ? ' 1 * ' I T » » * w
t 

11 Comitato direttivo per le onoranze 
alla memoria di Napoleone IH si è co-

quale, il comune; di ; San Mar Uno, Ave, stimilo eleggendo a suo presidente il 
GriitiytflcfaOp in provincia di Benevento, commendatore Ubaldirto Peruzzi e a se-

1 • i ' r.'.ì ^o • m detto.' 
R. decreto del 20 dicenlbi'e 1872 pei 

quale. la COÌTI une di Cisterna (Rom a) è 
jautorizzata ad assumere la nuova dono-
'minazione di Cisterna di Roma. 

(s'OtìM 

w (Ravennate) ai^ancesi.nell'ultima guéri^ DOpo1 

^=^=M~ ;^rr^~-^—. eerimonia v'è stata una rivista mi\itf 
*m ESTERE , ' :'^fie™a ssmmtm • 

HXi'l ni 
FRANGIA, 18. - U àrdi'e assicurale 

la regina d'InghilteiTa ha indirizzato 
una lettera all'imperatrice Eugenia onde 
offrirle per residenza un dei palazzi, 
reali. 

^ s t e s s o giornea pubblica .a nota ^ ^ 6 8 ^ » ^ 
guente m data di Camden-House, 17 Relle Apti. ! ii 

\ t 
i I 

se 

gennaio: 
*I1 

i!>-

i i i ì n c n i l »-jrnmip. •np.in» hiimiiMrn n j 
la 

. a re 
, imperatore è statò ap 

plauditiss'imo. Mancava il principe Bi 
ìsmark. v ' l 

i AUSTRIA UNGHERIA, 18. -= Si ha da ' 
Vienna: : d ' \ 

Il principe Rodolfo d'Austria invio le 
sue condoglianze a) principe imperhle 
a Londra. Dopo l'Esposizione di Vienna, 

"Si A. I. farà un viaggio in Italia, visi-
stuihi di 

gretario il sig. Marco d'Urbino, ed ha 
confermato a tesoriere il cav. Lodovico 
Marsili. 

. • . t * * Ì 

Ha poi deliberato di nominare nuovi • 
collettori, oltre i promotori della sotto
scrizione, ed ha. stabilito la formazione 
di un'sotto-comitato composto di città-
dini, i quali, sotto la presidenza ,del.' 
conte Demetrio Finocchiotti, abbiano l'in
carico di dirigere la solenne funzione, 
che avrà luogo nel tempio di Santa Croce. ' 

La.direzione della musica nella fun- , 
zione stessa1 e stata affìqataal cav. Luigi 

_ta,:.r [] .'.. 
Un corrispondente da Torino al R:d'eereto dèi1ÌK dicèmbre 1872 che vrìn-M. , A n a„ . e , . 

;fissa gli Spèndi è; gli assegni avessi l ° » « d°P° a v e r «confermato che 

S. M. l'imperatore Napoleone HI sarà 
di tre mesi, cominciando dal.10 gennaio. 

«ì\ lutto strettissimo sarà portato du
rante le prime sei settimane. 

«Il mezzo1 lutto durante le sei setti
mane consecutive. 

— 18, „— SLiha;,da,Praga: 
;-'ìn oceasione dellffniqrte eli , La petizione degh'Czechi aìl'impera:i 

' - ' -u " y J i (ore contro l'introduzione delle elezioni 

» i ** 

dirette porta Va'l(datti del 17 corr., ed è 
iìrmata dai fiduciari Czechi:Bielshy, Bradi 
ner, Gre«z, palaeky, Klandy, Rieger, 
SladkoNysky, Skarda, Zeithammer, Zele-
ny : d'ai conti Glam-Martinitz e Hatraéiy, 
dal Principe Giorgio LobkoWitó, dal' 

«ad laleuniiiiffioi ed insegna"menti nell' isti 
'luto .tecnico ,e scuole nautiche,di Ca-
^Iiar!- v ih (Ada 

R. decrew del 15 dicembre 1872, pel 
quale sono introdotte alcune modificazio
ni nello1 Statuto della società edificatici di_ 
case, quartiere ed lojrifìci economici resi
dente in Firenze,, 
. Disposizioniy nelt'.uffìcjialità del corpo 
delle'guardie doganali. 

.;..;; 20 detto. , r/fjh hìììi. 
R.-^ecreto 30 dicembre, che institui-

sce ih Viterbo un istituto tecnico colla 
seziòtìé'id'ia^0ri'orÀM e ^agrimensura: 

R; decreto '29 'dfòéfn'b'ré, che approva 
; 1?annesso regolamento per la esecuzione 
della legge del 2 aprile 1865 sulla si
stematone dell'a^e.uda1 per' i'compensi 

- I 

ni danneggiati dalle truppe borboniche 
'ili Sicilia nel WO,- " • ' a '' 

' " ^ • « < -

tanto al numero degli offerenti o dei ri-, 
chiedenti, quanto per avventura all'in
tensità dell'offèrta è della domanda che' 
si deve fermare l'attenzione. A! postutto, 
e lo notava il Batbie, si trascura ^une 

m. I ^»ff • »i- ! • • •* . taH/»*fc* 

questo cambiamento imprima ai salarli avviso, come sia appunto il fòrte ritì'-

nocente in sé stessa, non può essere 
criminosa perchè ella si poltiplichi per 
un certo numero d'uomini. Quando un' 
azione è cattiva in sé, dice uri eóOno-
mista illustre, è facile comprendere co
m'essa si aggravi sé Venga tidrisumh'ta 
da un certo numero d'individui: Bla 
qualora è per se medesima innocente, 
il numero di chi la compie non può' 
farla divenire colpevole. Non si capisce una modificazione corrispondente,. Iprez-, 
adunque perche lo sciopero debba, ré zi si mantengono inàrtèrati per la Xorza, 
putarsi delitto. Se un uòmo hàiilldìriliò delrabitudine, come quel moto che,, 
di dire ad un altro: * fo rìón voglio più pure qualche tempo dopo l'arrestarsi 
lavorare alla tale condizione,* perditi della forza motrice, conserva la veloci^ 
non avranno un eguale diritto cento, acquistata. La tea dell' abituq'ihe si fa 
cinquecento, mille individui? La prò-1 sentire tarito al padrónî  quantoagli io-
prietà del suo proprio lavoro è êT l'uo- perai. Ora i primi esitano a ridurre i 
ino la più rispettabile di tutte. Èssa è salari temendo di comparire crudeli 
la base, il fondamento, la sanzione iM\iU^ { — ^ ^ ' — ^ ^ i ^ - ^ - - - - : -
maggior pafte delle altre. Sé nói; che 
cerchiamo tuttogiorno di méttere' allo 
scoperto le mendaci dottrine1 della, nimi-
cizia fra il capitale ed il lavoro, vogliamo' 
che si rispettino nel risparmio, nel capi
tale i diritti del lavoro di iéH!,;Wsòèt'tia-
mo pei primi quelli del lavorò di .oggi. 

Una delle obbiezioni più formidabili a 

ponderanti;possono perla'via del tiVnô e 
fai! subire a questo una ingiusta .pres
sione,; .lacuale, può esencita'Psi ant^ie sài 
dissidenti fra lpro e costringerli avi um 

[a|tp cut ̂ ppoìaiTeamen te nom si' sarebbero' 

tiloi . 

nella lista delle offerte iniziate^ dui >Pa* 
squino pel monumento ia NapoleoneiHI 
figurano illustri nomi, fra i quali i Sam-
buy, i Balbo, ecc.; soggiunge: 

«A proposito di monumenti, vuolesi ' 
sere, notato jl contegno, della Gazzetta ' • 
degli Studenti. Invitata dagli studenti di 
Pavia,a concorrere al monumento pei j 

martiri di Mentana, dichiarò non poter 
nutrire sentimenti di vendetta in faccia 
ad una tomba recente, e che non dimen
tica di Mentana, dava il suo obolo.1 ;!. i 
alle vittime dell'inondazione. •< 

« Questi giovinotti han dato, con1si-
mi le contegno, una vera lezione ad al
cuno dei giornali di qui. ., 

Straile iute.ridc.f — : A voler ossei* 
giusti da qualche tempo ,la<- Giunta, V 
per essa l'ufficio tecnico municipale pre-

• r" *=&* 
* } » 

un' arma che crudamente ferisce tanto 
chi l'impugna,, quanto chi n'è colpito, 
e, nella loro persona'offende la società 
ìaOi. Sarebbe per sicuro ocmai to»p.o 

;i che operai 'é^padronr comprendessero 

per risultato di gravitare sull offerta e 
non4sulla domanda, e ciò in maniera 
-sistematica e permanente. 
* j Óiri^^e'Vitffè'nze^siledono ed 
alle î  infittirne yiòlpzipni. de contratftì 
•(deliy-^uaU si"ftannò purtroppo molte- proscritte una volta per sempre sì. de- "• 
plipi esenipi, e non^lo nascondiamo)(si .plorevoli lotte intestine delPindustria. 

^uni§é^0,';si ; p | n ^ Ma tion dobbiamo 

..come gli uni e gli aUn non abbiano 
9he un solo interesse, cosicché lusserò 

ITO 

i 

; 

quanto abbiamo* espósto fin qui consìste 
nell' affermare la pressione chè! le; eoa-

«ìe'ro cui ricorrono .gli Operai quello''che 
i djrfip&tra una disuguaglianza di dóndi-
iziohi.precedepte alla coàliziorte, disuguti-1 

i gliauza in tutto disfavore-difessi. -^ dtì cdl ài1 yròibisdàiioìe coalizioni quella, 
i La isola, volontà d'un imprenditore-h'a1 che ^óssa':iirfpdà'irentè Violenze. ì|0riajtò 
^t<i;p^fl^,tì,^à^^^ 
imprenditore, dice Guglielmo Roscher, 
oostitusce da solo, per.la;.forza delle cose, 
,di fronte a'suoi operai, una- spècie di 
ifipaliziqqe,,, )a jpiù concentrata,' la'meglio' 
(Organizzata e la più durevoleipòssibilé. 
;)|-,solo,,adunque dal • maggior numerò 
_dAo>li ni-kAT»ni p.hft. n i ln Hor'ivftifÀ••'!:!!> ri'ifai. 

<: n 

lizioni possono e*sert»ìta'rè su'! ìibejrb giuo
co dell'offerta e' della dòhiaiida: sono i 
rapporti-tra Yofferta e la domanda, si 
dice, che ttatluralrrterite determinano . le • 
condizioni fatte al lavoro; he si possono 
artificialmente cambiare codeste condi
zioni senza ledere i diritti degli impren
ditori. 

Nessuno nega invero che le condi
zioni fatte ài lavoratori debbano essere 
migliori o peggiori a seconda del mag
giore ò minore lor numero. Ma la teoria 
cosi espressa' non è Com'pletay non è 

agli operai di SaintKÌiénne dirompere 
; tó macchile ^èr la1' fabbricazióne dei ean-
•itbiìLe di mteriPiSnotta colla guar-, 
tei mM&t ̂ av ioìmWé 

'tiù attiva in quanto essa è scritta; in- attivo,, di. quella ̂ eguaglianza; di posi 
;c(ùei régolamepti o iarifife efie hapno, ,z|pnen Vuoisi inoltre notare con M'ùM 
forza eli leg^e. Tutto questo de^tojOa- î eeìelberrimo econoinisfa, Adamo SrHith, 
m, ^ r rimanendo inaurati i { { ^ t f ^ M sono in ogni tiempo 
fra la domanda e l'offeila, fra il .n^.^ei^a postutto uniti fra lord itì una sorCà? 

mero degli, operai e quello dè'padrop^ $$$*$& tacita, .^i, ima, costante ri ed'*' uoiv calcitranti ? Ntìri4;si ap^n^a^O' ,ffp^é 
v|; abbia campo bene spesso di .cam,-, jfojnjie per ostare..mJi?delami^degÌli,o,p'ei'; alla;irfifnòtìtìta' d̂ lld̂  ̂ ggrqiieì ciisordini 

si 

ì 
. s * t *t 'A 

biareie5 condizioni che legano glij uni 
agli altri, senza che'si commetta ingm-

X , : i J t H ÌU* ' 1 ' | Ù " H 1 J*(Hft*>* 

stizia; senza èhè si ledano diritti; a ni'Qnpt 
che hon si voglia iheccepibilmente far 
consistere il diritto degli imprenditori 
nel loro solo interesse personale,, ; ne) 
qual Caso si arriverebbe a giust|flQare 
ogni assurdo ed iniquità più patente* 

Si dice apeora., per altro,.che le con
dizioni del dibattito fra operai coàliz^ 
zati e padrone' non sono le stesse, a mo
tivo del forte numero di quelli, che pre

della 'toftWlìf'oòèrai delle miniere cluu-

Gìèr i loro cpnipagoji JM. 
'$e'ro tutti i pozzi è;'trascinarono per le, 
vie d\lBìot 

i^i. Nesgtmo senteTimai parlare «di» còde 
;§ja jega, tterohè.essa ^ do stato %bittì!éle:: 

e,,,per-così dire, io stato naturale dèlia 
cosa, talché nessuno vi 1a lottenziorie. 
Deji resto5 è pure agevole Jl capire come' 
es^ehdoii padroni in minor-nun,iei<ò,lé9si 

i.possano, in: casi speciali più fàctlm'èrìte 
; coracertar^i. Poiché i ipadroni•^fà^ce'ho'*' 

. . . . . . .,..W,..V/....«M
 u v " u WM'IHM.V,' UtOUfUJIU 

T d̂i cui- e facile vedere la causa negli 
scònsitìèFali trasporti dell'emana natura. 

i* 
I i 

tarsi, l'oicne i tpadi 
•adunque,ad ogni legge di|proibizione- o 
di' repressione, il proibire o reprimere 
le coalizioni de'lavoranti ha per risul
tato inevitabile quella violazione' deb a 

zioni: levcoahziòhi n.on riescono mai e 
•peggiorano' sèmpre lo stato dei coahz-
zatl.iNoi sappiamo •••già che cosa pensare. 
si questo propòsito, ed e qui inutile ri
tornare Luigia1, détto, che cioè real
mente nella massima parte idei casi lo 
sciòpero riesce un arma a due tagli, 

tuttavia dimenticare 
che di fronte a molti esèmpi di coali-' 
zipni mancate, ve ne hanno purè' di 
riuscite ; tali quelle dei carpentieri fràm ' ; 

,cesi che. negli anni 1832, 1S3Ò\ 19451 

ottennero che il loro salario fosse suc^ 
cessivamente portato da 30 a 35, pòi a 
40, poi a &0;centesimi all'ora; dei' fab-
,̂cicat9pii)di!«tmjaccioli nel i diptìrilméhlò I 

d§| y^ro: ,cl\e fecero elevare di 25 èen-
tesimi per miiUe il salario dèi ; loro ife1 ' ' 

,verora,fòt)L«Pa;.,dei lavoratori delle1 rnf-' -
niere,delvpaese di Galles òhe net 188^ ' ,M 

ottennero l'aumento del lapicento; dei• 
fonditori- francesi che nel 14854 giunsero 
a ,(ar,cambiare i primi processi idi* fdb-
•̂ rica2jione, insalubri per essi ) tìia» poco 
coitosi pei, padroniv ia : altri più f0cSlo|i ' 
pe,i pa^oniivma. ihffmèuiiper esM>''!dèi*'} 

,fipogra,h di Parigi nel 1862 per la r^ ! " 
visione delle tarifie deH8S0,é;vià'èvia 
dicendo;, c\\hI\m. sarebbe [facile racco
gliere molti e molti altri dati, anclie fra 
gli, scippei]i, provocati dall'Interhàzìdhai-1 

le, di cui la memoria ci presenta^ al1 'i-;! 

.momento quelli degli operai in 'bronzW 
iftiPèrigi, nel Ì807, dei muratori di Gi-

.aeyra e dei tessitori dizione nel 1369. ' 
Quando le coalizioni abbiano per motivo 
ragioni di salubrità e di giustizia, se, 
comesi è gii avvertito, gli operai siaiìo 
stati -calcolatori avveduti delle precise 

. 
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viene o seconda molti dei nostri desi-
derii per ciò che riguarda il riattamento 
delle strade interne della ci t tà ; e gliene 
dobbiamo le più sincere lodi. • 
; tLa Via S. Fermo di tresco ridotta oi 
Sistemata molto bene , tanto per le vet-

re come pei pedoni, sarà fra pochi 
giorni per(etta,;esserido, in corso jdijrl-
tìuzione il selciato di quel pezzo scoperto 

ra i due portici dal civico n. 1257 al 
^1260 ; del che si.sentiva proprio il 

bisogno. 
9ré|vej ^- La notte scorsa , venne a 

farci visita un po' di neve, il cui leg-
•iero lenzuolo vedemmo stamane, da 

fetto, sui tetti delle nostre cose. ; minorai 
è il pegno più serio dell ' inverno di que
st 'anno. Ma se il termometro si mantiene' 
|1 grado attuale, probabilmente non ar
riveremo a questa sera, che della neve 
caduta non ci sarà più indizio. Difatti, 
rasserenatosi il cielo, le grondaie, per 
effetto de] , raggi di un tepido sole, sgoc
ciolano a meraviglia. Se tutto l'inverno; 

i 

- • • • ) . ••• : • , 

Ad esempio citiamo Porta Portello, la 
cui tettoia, della fronte interna, è sprov-
vdeuta di grondaie-, sicché il primo re
galo a chi entra in Padova per di là, 
nei giorni piovosi" o di disgelo, è una 
cura, idroterapica! involontaria^ *" « 

Speriamo the vi si provveda con sol
lecitudine. 

I « l a p p o n e ? ! a jnttfoWrLf.È con-
. fermalo il7prossimo arrivo nella nostra 
città dei due gentiluomini giapponesi 
denominati Scibusava e Nacaqima, inca 
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RCHSÌ dice [Q\ÌQ già parsati per la mostra 
Stazione provenienti da Roma, oggi si 
trovino a Venezia da dove si attendo-

• 

MWèia orna ftd li ol é..~. , . ... 
Sono accompagnati dal Capo Sezione 

presso nMin%ro ; ]di agricoltura, indù-
stria e commercio cav Pompeo Colombo. 

Padova sempre cortese, particolarmen
te verso gli stranieri, K sari .pure con 
questi due signori,che|troverarìno presso 
i nostri Istituti tutta l'agevolezza per com
piere la missione loro affidata. 

è gui, possoqo slare allegri,coloro che 
lo temono ; non .cosi gli agricoltori che 
ritengono poco favorevole alle càoipagnj? 
il prolungarsi di una stagione così mito,, 

Gronda ta . —•• Stamane i pubblici 
appaltatori spazzarono sollecitamente dal
le strade la poca neveMeadutaj manon 
furono altrettanto diligenti i proprietari 
de.Jle case, nel gettar via quella che si 
era fermata sui poggioli e sui davanzali 
delle loro finestre ; per cui Sbiogtfóhdosi 
più tardi ,la neve sotto (l'influenza del 
sole abbiamo avuto in tutto il giorno .-„-•.« 
la consolazione di un generale stillicidio $ 23 gennaio 
che rendeva necessario l'ombrellor* i i u i h ^ ' P W f l l vari di Padova 
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S E N A T O D E L R E G N O 

Seduta del 21 gennaio 1873 
l nuovi senatori Bellinzaghi e Frigoli 

prestarono giuramento.- ' l U M l 
Lanzft, ministro, comunicò, il decreto 

elle nomina il senatore Iìo a com-
fssario del.,Governo por la diseussion 

del Codice sanitario. . • • , ) i | i 
u;quindi discùsso 11 progetto per mo

dificazioni all' ordinamento- giudiziario. 
Vanaiioni accettò soltanto quelle parti 

del progetto che sono urgenti ed indi - [ 
spensabili: non vuole però che si cambj 
interamente il sistema attuale."" 

Borffati, senatore, si idichiarò favoré
vole al discentramento, citando V opi
nione di valenti giureconsulti'. '' 

Si riservò di terminare il séb'dlsboMf)1 

nella seduta successiva. 
• (L «=se *" -% •mdff 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 
| . 

mercio h sviluppato offrono soventi esem
pi di crisi commerciali; In Italia sono 
sopratutto da evitarsi le speculazioni di 
Borsa che aggravano la situazione. 

R ip rende^ ladisdiisaibiié def tìlanOio 
dei lavori pubblici. 

Sulle spese straordinarie per le strade 
~ \ 4ofr 6.1)1. domanda di Mhighctti 

sujla rete che intende il ministero di a-
tare per le Provincie venete onde 

procurare loro, le ferrovie nella misùrn 
fh cui sono fornite Je altre Provincie, 
è l M ^ i f M ^ Cavalletta,, fiewnit-

'Sservàzióni e raccomandazioni in prò 
) s i * o . i i f i j • i r i : • •'' i ' 

) • • * p i 

Dcvincenii (ministro) dichiara i suoi 
intendimenti. ' •" ' ^ 

altri tronchi. r
M _.;. 

11 ministro da risposte. 
Bonghi fa alcune considerazioni. 

: 

o 
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Dì DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
. - . .Capitale h. 10,000,000 J 

HSede di Padova, 
Norme delle sue operazioni ordlnìfrit 

a partire dal 17 Dicembre 1 $ 7 $ I? 
- , i l » • - „ , . . . • • • ' * • ! i. » • nini Irti ì l i l lM | | ^ 1 1 

Là iìick Venata ricéve Veràirfrenjli 
in conto corrente corrispondendo1 % il 
terem del 3 l i 2 Qlfì Mm H i i 

Vet Somme, versate vincolate perWU 
mm\ VIntel-esse Wt&rfiió è cfe/,4* 

Ricofèivér^aÉfenti in cónto icòrren 
,ioltapo, tilooolati iper ;4o fl&ftr e^p,. 
corrispondendo V interesse, del 4 CKtO 11 

; h Senza trattenuta d'ithposta svMa;"* j 
- ,i ricchezza mòbile. - -s ' 

o dell» &t*tm «Slwile di H»a-

emmine n. 2. 

fu paolo,,* anni.55, cucitrice; di Padova, 

| fff l l^B¥affel4c# fc- Pietro Anlgelo, 
d'anni^8, medialo àhibùlahte, m' Città 
di Castello (Perugia)"celibe. . «• u . • 

ZarinloiMa-rcddéH'a Maria'.Cu Giuàoppe, i 
d- a b h % villica (ii S. Pietro^ontagliSm 

;coni«Ma,. , - w . , - n , • • •/, ., - ;
 v • „ . 

• " Due .ixamfemi -esposti a i dissotto di tm ' 

. .«. . ' ' . 
. * T 

R ; € r 

Non ricordiamo qui su due piedi se 
il Regolamento {Municipale, prevedendo 
il caso, ingiunga l 'obbligo relativo ai 

-privati, ma vi ha un regolamentorohe 
senza essere scritto dovrebbe, imporsi 
da se, quello di non guastare gli abiti 
dei poveri passanti, e di non ridurli alla 
condizione delle anitre* 

A proposito di stillicidi preghiamo Pi-
spettorato Municipale ad ordinare l'im
mediato riattamento delle grondaie gua
ste, che in città ce ne sono ancor molte, 
•di farle collocare ove mancano, e so
pratutto di provvederne qualunque edi-i 
sfìzio di proprietà comunale. 

Se le regole non sono rispettate,, sen-. 
za eccezione, d a c h i le fa, come si può 
.pretenderlo dagli al tr i? 

Tempo m^dlo,di(Roaaaor^'19Uav'14 a. 3S,6 
Oneiyazioni meteorol^iche 

e s ^ a i t e piiJ-aUezza di mit r i l i7 dal suolo, 
e di metri 30,7 dal livello medio del mare. 
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Sigiti 
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Barometro a 0*-̂ -mUl. 
Termometro qéQtÌÉrr,. 
Tene. 3eì vap.W^ . . 
Umidita ••pèììtì va \ * 
D i r s ^ e f ò r z a M ^ S ' 
Stato dal .cielo é..K„'''.. J..ofl.w 

i " 
Dal rmiz9hM 21 a. 1 melodi d« 122 
Tes«peratm?aoma«8ima «* - j - 8".7 

;ir ...-.> J*1 iati - «amima. «s ^U. 0".4 

dalle 0 p. 

736.8 
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Il 
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f Seduta del 21 gennaio U73 
Presidenza BUSCHERI 

'Siccardi avvertendo come molte case 
di commercio di diverse provincie si 
lagnino della improvvisa sospensione 
degli sconti della Banca Nazionale chiede 

^ y - , T ; . , U U ; 
I 

^ i a 

vilfMm NOTIZIE 

Abbiamo telegraficamente da Roma, 
ih data 2 1 : 

Le tCalieiìische éadwiten annunziano 
che«.Gonirariamente^alle voci corse la 
Co^mmisaiane iiìearieaiadello dindio della 

H I A A v ,n^tv i .^, legge sulle Gorp'6rà«iohi Téligiose non 
se la domanda d, 4fl milioni da parte h a ^ a n o o r a prèso ftjlftèràzi^ alcuna 
del governo abbiavi influita; se esso , , circa pàftièofó•*$*. J j i ^n imi s s ione ,non 
àlibja il mezzo di vegliare ed impedire ha yótòt'o; ii$rcli^ rión iera completa.. I 
maggiori perturbazioni ; se è disposto membri presènti dichiararono-, di voler 
atfaumento delia circolazione cartacea, : r jspinger^l 'ar t icolo.come fu'proposto^ 

,,, - , , . - ••••;'. '- . . M ma sostituendone u n altro che provveda 
e | e abbia provvedimenti a prendere | a l l e G a s e , generalizie. Qualche membro 

, vorrebbe ' rfuniéfitrtre là lrsia ^(vfle (iel 
papa • onde pos^a'proVvetìerè egli mede
simo direttamente all'esistenza delle Case 
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B^i . i - i f f lV 
condizióni del mercato' esse possono 
riuscire. Non 'ignoriamo nemmanco noi 
che codesta virtù della antiveggenza 
non può sempre essere il pregio di 
operai spesso rozzissiini e per di pjù. 
turbati la mente dalle prevenzioni^ delja 
.circostanza; non ignoriamo che,-al di 
sopra^d'ogni altro espediente, a miglto«/ 
rare le condizioni de' lavorat,ori da^bo- J 
no i.Sfiuirfe ¥ tn t e ì l ^enb ,^FabiÌHa;^ l ! 

previdenza: ma pensiamo pure collo 
Stuart Milluche gli interèssi più elevati 
dell'umanità esigono che tutte le espe
rienze economiche, intraprese volontaria-,. 
mente e. senza violenza trovino non im--
pedito il cammino: â libertà e le con
seguenze del suo' esercizio varranno' sèm-
pre ben blu Mena, proibizione a dissi-

il (Awmwi • • lonri.! • . • .v ra
pare \e illusioni, e ce lo prova il Con
gresso o ^ Ì P l n t e ^ 
dove ì convenuti parlarono ih quel tèv: 
nore che. più sopra si è riferito. Cessi 
.adunque nei rapporti fra operaio e im-
.prenditore ogn i ihtrò'mi.4ióiie dell'auto4 

legge. « Ragioni fa alta importanza (scri
ve ancora il Roscher) sono quelle che 
consigliano allo Stato d(|non immischiarsi 
per nulla in codesti,conflitti industriali, 

. allorquando non s) violino contatti, non 
ÌS| con)éhfno?deiaia ,.:•;. Tu 

ihftrih.rfell'uso e repressione deli'a-
principio, ^e vi-

óa a proporre. 
£ À , ministro, risponde di aver^dato 

;un, preavviso di tre mesi per 
i 40 milioni : aggiunge avere ritardato 
la richiesta del versamento di 20 mi
lioni per giovare al commercio, ed avere j 
inoùrè anticipato il pagamento della 
rendita pubblica: quanto ai rimedi credè 
gioverebbe l'elevazione dello sconto. 
Dichiara che non acconsentirebbe mai 
all'aumento della carta inconvertibile 
per conto della Banca, non potendo ag
gravare il corso forzoso altrimenti che a 
beneficio dello Stato.Osserva che l'infelice 
produzione agricola del 1872 crebbe no-
tevólmente V importazione dall'estero, e 
diminuì l'espr rtazione,onde ne consegue 
l'agio e l',,,mento della domanda delle I S S ^ f ^ S d ' S w * N ^ 
carte Però non si rimedierebbòro questi ^"'""" ' u 

mali ove si aumentasse la circolazione 
per conto della fianca :;,; Pàggio; cresce-
' # b . e S ^ m M e con ^amio di'tutti. 
Aggiunge che tutti i paesi ;ove il coW 

l^ Gazzetta-. <|'Italia contiene un suo 
impaccio pifrtiéolàré ^a Roma, 20, se

condo il quale la società per gli inte
ressi cattòlici ha presentato al papa una 
p r o n t a contro la .^pppnessione dei ge
suiti. Dicesi che sia firmata Ida 34,000 
romani •(?)» ••»• ' ' ' ' r 

Leggcsi(,n^l GtmsttiuUonnel : 
In seguito agli arresti di parecchi af

filiati all'.Internazionale, il Governo è sii 
le tì-accie d 'una vasta organizzazione di 
questa società segreta. i I j ri * 

; ' ? . , | i . »• . ...> . n i m " " * j 

CQnta cambiali sull Italia munite j 
meno di due firme. i| 
a 5 1(2 0(0 fino alla scadenza di 3 mei 
a 6 Oio « t . « « 6 meaf.^ 

i - r r m _ ...fri n i r i n i i _ • i i ~r i m m . j i „ i u _ ^ r ^ _ j j L i B _ ^ ] f c i ì m u ^ ~ 

I Fa anticipazioni sopra^ deposito di 
fondi e valoH dello Siate, 9 . da essa 

itòtàmérite g a r a n t i t U ^ J(à p. 100 
'interesse oltre alla tassa governativa * % 

;.li;l,20 per 1000, ; , . ^ 
\ Per le anticipazioni sopra altri valon 

0 sopra merci di facile realizzazioWA >il '•* 
tasso dMnteressa è del « òèr €f |9 dUro 
alla sdadeitaiassà.; ' , s t ^ U ^ 

La misura delle sovvenzioni '« del»- h 
l 'S» ém M fàm-di «borsa pei fendi 
i R t t f i « f l * * S t t t t ti da esso ' d i r ^ ™ 

itàmente garantiti. 
K#MÌUtBi gli altri viene fissata di 
>̂lta in vòlta* 

Biascia lettere di credito sali Italia* 
¥ . sull'Estero. " . it, , ,, 

Sconta effetti cambiari sull'Estero a$ 
còrsi di giornata-, *«*»? 

S'incarica dell'incasso e pagamento1 *•* 
•li cambiali e coupoos in Italia ed al 
Piarti 
S'iocàricà per conto terzo della t ra" 

«missione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Italia e d e ' l ' E s t e r ò i " ^ 

Padova, \i dicembre 1 M 2 . : 
i ti Vice Presidènte 

- < . • • ' • lì ÌDirettóré 
6 ò\ ; l i r i c o Bava 
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Cp m E G R A F l C l 
M (ilo^tzia' Stefani) 
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1 . . 

! 

S.S#I. — Assemblèa 

Jmso, ecco il nostr 
I viamo in cui.^èlle passioni 

mionza dei suoi jarmeipii democratici- E 
poiché abbiamo:pròi*uhciaÉ\qùéÌta'pa-
rola, mettiamo m guardia il lettore dallo 
scambiare la democrazia- ffil^arfelio 
per una democrazia^ di falliva lega. Gli 
elessi <W'patiti ci hanno purtroppo 
oggi^rno'Sfatto cader:idintano il •' di-
zionaì-ioj^siechè MMta mfflnWÌÌ vèrd 

VERSML i ^ ( M f . r - », 
ÀVVèiirte un vivo incidente circa la vo 
tazione. Parts e Fournier ritirarono il 
lnro ordine dpi;giorn0. Procedettestiquin-
di•-. allo scrujiriio |hlì' ordine del giorno c"? l0Phie, che fu., approvato con 420 

itOU $i)fr>;3&s l j vi 

*»evfet«a «aiuto ed enevgta v«b 
«tltvilte e t a t t i sensi» medie lne^ 
•mediante l a dellaslofl» Revnlentn ' 
Aviablea B n w y Du Bampy di ftea* 

d v » . . . • '• • • U 

5) Salate a tutti colla dolco ìtevalenta f 
Arabica Da Ba?ry di Londra, dèlistoso ' 
aliihentó Riparatore chg ha operato n 5 
mero 75,000 guarigioni, sènza medio ne 
e senfcà1 jpnrghe. 

Cura n, 64,420. , , kÌL^aa 

m 
: • 

tutta l'qiilitA dèl'a vòstra Kolaventa^ai*s ̂  
bica, ohe ho preso tre masi pr sonòi Era / 
affetto da novo anni da una oootipazione 

quip con 

•tire c^^wi^men^f^pre^zo del lavoro 
si cogpnlscono associazioni rivoluzio 
n ? r i | £ f » : i i buon senso, pubblico e 
il sentimentodelcliriito di cln^.inn «nnn 

^ i S ^ « t ó % i ^ ^ Ì 5 l f l t e -alla 
«IPBi Mi Mm^ sentimento. Noi ci 

h port sempre-air autorità' non 
m 

- . ' ^ J , ' 

nta; la quale, oltre al far risalire,all'au-
tonta medesima la responsabihta-.deIlM| 
menoàa .pressione « esercitata, i da. altre.', 
circosilinze sufi' entità delle mercedi, 
presema eziandio 1É incori veniente di ren
dere qué'rappòrti' più difficili e mèuo 
cordiali. Noi che siamo .cosi pronti nel-
l'accusVe 1 socialisti di' voler far inter
venire" la legge in tutte le cose, e dî  
voler guindi cancellare la responsabilità 
personale; noi che siamo così pronti a 
muovere lagnanze ogni volta che do* 
vunque siavi un male, una sofferenza, 
si ricorre alla legge ed allo Stato; mo
striamoci adunque coerenti e riconoscia
mo che anche questo è U caso di re-

, sospetta del • massimo' fra p . e tìonom is ti, 
Adamo Smitiil dell' illuslre lampione 
della scuolastonca, òuglielmoiosc^ 
d e l l ' a u t o r e M j ^ m ù economiche, Fé-
der|4J BaMiàtfiael^pettsatore profondo 

>^iiMbiamo>(ihsistóma Magica; John 
Sluart Miil; ai quali,o'oplJioaattnio'ng. 
giungere a h o W t ó s f B anche quelli 

; . ^ ? ^ S J ^ ^^.CoHr.celletSeneuil, 
«arnier, floqqejin, Simon,,De Metz No-
blat, De Molinarii:.Babbage,-Lévasseìi^ 
Carey, Mac-Cui lodi, Ghevalier.»-ei) infi
niti altri; non ricordando anzi econo-
mista di vaglia, che propugni opinione 
diversa da quella ab- bracciata da noi. 

il partito preso dal sig. Martello, a 
riguardo della trattata questione, ci reca 
tanto maggiore meraviglia, in quanto 
il suo libro è la più assoluta testimo-

_ * " * « — * — • ** 

DI BORSA 

t*'-' Firenze -''' <-:tfn>! ' 
Ìu«lfc* 

significata de' vocaboli: (l,,signor Mar- : 
tello,: di;,principiirqua e là alcun -poco 
avanzati, è però un denHOcf^co nel senso 
scienUfi^ della parola: la sua è la 
democrazia dell'economista, là demo
crazia dell' uomo di cuore" che'ame- ^ ^ ' » ' • * 
rebbe Vedere il mondo proceder^' M UdhÉjL a r n e s i -
po meglio e 'Che sa Vi si potrebbe guiq- .Jpnci% ., 
gere senza buttarlo giù da' suoi; car- ^W^|i|oyn«^ìoaal#mf 

djni. Eccp,„dunqiaetun:fiuovo punto degno ?™- -re^la t a b a c c Q Ì 

di lode* ¥<•••:-••••• -'-•' »»"^« i » w » | e # « l k t o 0 i « U v ^ } «ibMg * « 

. Cocchiumeremo:.la Stona deW'Mer-
nazwnale^àiXml. il^ sig. Tullio Martello, 
ci na ratto 11 presente.' e opera eneo» 
miabile, non solo per l'opportunità sua, 
ma a n e ò r a S p e r ^ m r i ' b r ^ 

Jeta : ttésstm punto cl\e,bisognasse 
toporre .ftW0S{rer»ariomè> 'Vi #1bSèiaìriirf i 

,'liiiOW 

Battca»Nazionale-'* H« 
1 Awion? meridionali : r 

Obblig. meridionali 
l e d i l o 
Banca-Toacanj fea,,,, 

a I ."/,y,.j ^ 1 •••• ^ I r t i d U i ti 

I 

WV-, ? W * t t M ebbe M H l l i sbccor^:(coi,ri8ni:tàt;i^più: soddisfa- m^ 
? - ? : $ # $ W # trattatadj S p ìn t i . | 1 " lùil ha guarito\adicalme?ta rL;S 

••...uifiw».»*>«-•» 'ufl non h.Q più irregolari tà nelle funzioni r 
nò più tristezza» nò melanconia. Mi h a 
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J: . *Mà *ii«f« «f niiaHi " Bortòlammeo Moschin, qer. responsab. ^ - , . 
diB P ar te^So |p i t^ v«t^essp in .piena,. <*^=*f^^ 
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luce g^fpòstra distintamente da quali I i5Raif & « 
fiotti esooDdw^of*J*-,i•9,ti•",-l ^5,-^"' i *s ' 
sovvertitrici la de 
esse esercitano ove non piovv 
troppo dimisi i ,ra§gl^fecc)riaaMì del 
1'istruzr|i|è. ': / / r ^. t trattenimento di marionette. Questa sera 

_Lo ^ i i e b r a m ^ e ^ ^ " ^ j l f f i " * n 
più sobriorma coràe;pre(ep4Qre la per- -
fezionel^osì com' è"il libro ci è piac 
ciuto^e-sentivamo il bisognò di assicu-

datò insomma una novèlla* vita. ., .._ 
2 ' -ci«*b J0 .1 Kii»l A,-'SPADABO' ?} 

Più katrltiva, deJUa aarne, e«i« faetc- ,.1 h 
nemixi^re 50 Tolte il «uo, prezzo in alt, 
tri ringifai .̂ In wattole dì latta;L li4 41 «no 

WMlQt 
iiO 

PS 
1 ftttitl 

2 via Oriolo, l ^ r i n o r ^ i ^ 

'X l̂Sffî BHiffi» WWW!*»»'''»' 

dei duali sono obb l i^M fflffl&m BOB 
doverni confonder*'1; loti» pxfòdófil eo» 
la RfTaliìf^IriUeàl 

Riyanditori sPADOVA, Roberti, Zanetti, 
• ' Mauro, Giulio viviani farm. »t 

' . ; . 

™ * ^ ^ ' ^ ^ • ^ ^ • • • • • / ' • • ^ ' • ^ ^ 

Teafro S. LMc«a. — Comico, meccanico* 

r ame pùbblicamente fau tóre . 
A. MONTANARI. 

I 

> tln'Medico-Chirurgo è pronto ad; a$-. 
sumfei-tì itìtèrlnalméhtè ¥ direzione di 
una Condotta; se qualche Comune ne 
abbisognasse si diriga sollecitamente al
l'Ufficio del nostro Giornale. 2-78 

soie ; RoVigloy fflWitftifeèòini - iPor»» 
Malipieri farmaoiatai— R#f- ,h 
, G; CàflH|noli — 8. Vito ai 
Pietro Quartara farmaeisla 

I» é *fùffià\m$nQp Gioe. Chinili farm. — Tre* 
'-'•"" "'"Tiie. Zanetti — Udine. A. FlUpuzd, Com -

mena t i — Venezia/ Poùel, ZàmpiìPOB!, 
Ageniia GoBtantini, Antonio Aaoillo, Bel-
linate, Ai ÌJWga ^- Vorbna, Pranteiée 
Piloti , Adriano FriniiJ Geaare - Beggiato 

•iJ- Vicenia, Luigi itoiolo, Valeri -- Vit-
toHo^Geneda, L. Marchetti farmacista ~-
Btt»«ano, Luigi Fabrie di Baldattare - Bel
luno,! E. Forcellini — Feltro, Nicolò Dal
l' Armi — fcegnago, Valeri — Mantova, 
f. Dalia Chiara farm. Reale — Oderio, 
L. Cottini, L. Dtomuti. 

'itA " 
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GIORNALE DI PADOVA. 
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avere aperto io. P A D O V A via Morsari n. 1117 
> i 

;*. 
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Ì L A F E S T A B I L E U i * 

* . conte Zaborra 
*** 

c r l a Tendi la d i a n o h c r l a eonfézlonata i Telerie, Tende e tendine guipur, Flanelle, Palpignané, Fustagni inglesi, Peloni, Piquet, 'Tova-
glieria, Servizi dai:tavola per 6, 12, 18, 24 persone tanto nostrali che di fiandra, Fazzoletti in genere, Coperte da letto bianche e colorate d'ogni 
grandezza, Maglieria in lana ed in cotone, Specialità in colli e polsi da uomo d'ogni forma e misura, nonché corredi dà sposa da Italiane lire 300, 500, 
800, che trovansi sempre pronti por QUALUNQUE RICHIESTA ^ il! 

. • . ' tuo # • ì ni ^ ^ ^ Ì C ^ W V W ^ ^ W V ^ ^ i 

Tatti i suddetti articoli si vendono a Prezzi Fissi, i quali sono cosi bassi, da con temere concorrenza'di sorta, perchè lo Stabilimento avendo più di 100 maestre che lavorano 
in b.ancheria, producenli giornalmente una quantità straordinaria di articoli; sono come obbligato ad esitarli, presentando cosi A compratori nna grandissima convenienza, non to
gliendo questo, che i lavori iquali sortono dal mio Stabilimento godono di una bella riputazione in ogni città nelle quali furono presentati, perchè oltre al ,bnon prezzo, presentano 
l'eleganza e la novità. Più, si j ' < . . . . „ . , , ,,,, _.. garantisce qualunque merce di buonissima riuscita anche dopo lavata. 
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Hi IL CANCELLIERE 
della" Pretura del maria, di Moritagnana 

r e n i l e i»oio 
ohe xlél Tórba le 20 gennaio-coir, il sigi 
i orso Bassetto fu Giona Basso di Casale 
ne Uà sua qualità di tutore del minore 
Agugeri..uraliano: dei furono Andrea e 
Loaovica Modenese dichiarò di appettare 
non altrimenti ohe coi beat tìzio dell' in-
vontario la intestata eredità nei sii Metti 
Andrea Àgngori e LodoYica Modenese 
coniugi, moni in Casale di Soodosie, il 
primo nel 13 gennaio 1872 e la asconda 
nel 24 novembre suoeesaifo. .,. 

Muntagnana, li 20 gennaio 1873. 
Domenico Vicentini 

c a u c e l l l e r e c»j 
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^ 'Ì(jlJr,4 
Si rendo noto cne nel giorno 21 agosto 

187*IÙ "TorresaUé si reso defunte Gip-' 
Vanni Soapinollo dot fu Francesco sènza 
testamento, e che le di esse figlie Lu
c i n a Filomena ed Angela soapinello eb
bero act accettare per legittima succes
sione l'eredita lasciata ual suddetto de-( 
funto; lòi'oijpadrei Giovanni Scàpinéli©, e 
ciò per gli';effetti dell'art. 955 codice 

balia cànoolieria.preteriate ™ 
CampoianS^ierò 6 gennaio 1873. 

Il cancelliere L. CALVI. 

àiiferimtft li Francia, in Austria, nel Belgio 8 in Russia 
Il nnnKer© dei depurativi è considerevole, ma fra qnesti il B e n di Bey-

T e s a Ij(afif®©tewìn ha sempre occupato il primo rango, eia per la ene 
virta notoria ed avverata da quasi un secolo, eia per la sua eempesizioae 
ttelusivtmente vegetale. 11 B o b guarentito genuino dalla firma del dottor 
GiiuuDiAB BII SikiisT-Giavin guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in-
eòmodì provenienti dall'acrimonia del sangue e dogli umori. Questo B « > è 
Sopratutto raccomandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente,, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurie 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quaad© se ne h* 

ipros© troppo. ;i 
Il vero :Bol» del BAyvesta-ftnffectcìHir si vende al prezzo di 8 e'di 

%m franchi la bottiglia. • 
Depòsito generale del B o b B*y*cft«B~lAffc«tcu» nella casa del dot

tor G1RAUDFAU 8AmT-GBRVA18, r»/rue Richer Parigi. — Deposito in Pa 
ào va da Luigi Cornelio, Giovanni ^anettii Roberti e nelle prineipali far-

"maelo. . , >•,• • uuw - "l >'' ̂ 6 ' ' 

1 1 
r • • 

, ' .J v . 

Dinanzi 

E S T R A T T O DI BANDO 
W > +!T™*-,jpf ™ """ \ * * 

il r. trib. civ. e correz. di Est© 
all'udienza del 25 febbraio 1873 alle ore 
10 antim. a richiesta dol big. Domenico 
Saggjo,^o fu Antonio di Sa : Margharit? 
di Montagna); a rappresentato dal sotto-
flcrittOj'con domicilio eletto in Es te presso 
il sig. àvv. Antonio dottor Vanoennato, 

. , • ÌV1Ì0';''* * 1 4 ' 

Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori Filiol e Ando-, 
quet, profumieri chimici di Parigi. ' 

Questa pomata che si adopera come una ..penata qualunque, ristabilisce in 
pooo tempo il primitivo colore al' capelli ed alla barba, senza tinger la pelle, 
e fu riconosciuta dalla Faoolta mèdica di Parigi*utilissima por impedire la 
caaud. — Prezzo del vaso L. 6. ; > r 
\ Deposito in Milano ali'agenzìa'! A. Manzoni e C, via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà?il vaso* dietro domanda coliymporto, a. mezzo della, fr rro^ia 
porto a carico ,dei oommtttenti."•** Deposito in Padova prese© jjaigi Cornelio, 
GSovanni Zanetti, GiovannirBattista Portioldi, Roberti, ó noile principali far 
ma'etòfHX ' • '" • rm •"< -'!•..•, ^"<\W >•'•••••:••.' 2-7 ' 

' ! 

• 1 I 

• I | • ' • : 

« ^ « . u ^ u d v i - w . Pwece 8ìcilia), « awrao 1871. 

ttWf da faran dupware dei rwtqoiite della mia salute. 
Tutte le euro preseritteaii «Ut aediei e da ina scrapeletafeente eisemte non falserà che a 

fiéraaggioraente guastarmi le atomaee, ed aTvicinarmi alla tomba. Quando perultime esporimenU, 
•fende> addento la Revalmt* Arabie» Da Barry e C., Oi, Londra, ricuperai, dopo quaranta 
h perduto nìm, e ?refmi era io fatate florido e tane. Sia tede agli inyentori della i 
jRtmtma ArtAisB, e fragrano (Dll d'ateraaela auMerita. VÌHCBHSO Mani 

Wvsmit La statela di latta de! peso di iti di ebil . fr . J:B0; l i 2 chi], fr. 4:80} i enileir, 
fr. 8 ; fl efeaef*. a l j i fr. 4T:8f; i «eh», fr. SS; i S chilog*. ff. 68. 

Per i fieggiaten e persene the, non hanno il eoatodo di cuocerla abbiano cenfeiienate i 
SiISC5@1"S'a IBI BBV<fJUBi%TA 

Detti Bhtm ai selelgoio faelbneaie in beco*, ai mangiano in ogni tempo aia tal qua», aia 
hKwtandeU aott'aeqw, *at% the, f k o , brode, eioeeoktte, éce. ^ V 

linfrecewe la betea • Io eternate liberando dallo nauseo e tos i t i in tempo di smidtms i e 
ttas&iafide per mare; tolgene ogni irritazione,febbricita • eattiTO gusle ai palato lefan'dott 0 
mattine; eopare depe l ' e s t di sestanse compromettenti, come agli, cipolle, ecc., e bevande al* 
etelàeae, e d*»e l*«et del subatet da fumo. ^ i T *? m ^ ™* 

Agereka© à aennt, le fwuioni digwUvt e l'appetite; nutriaeone nel tempo «testo più elio la 
carne ; fanno ìnm tangrta e ««deità di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

ti IM floalmié eli t Umbrm tsafflese IL. 41 
• • ••» : ' * ' * ••"' • ' ì ; © 

l i » M®wal«5iaffa a l ibiaeGtoÌGìWG 
Wk l'appettlso» lo digetttene cen buon sonno, farsa dei nervi, dei polmoni, del sistema mutee» 

farti afimeato squisito, nntritift tra folte più che 1* carne. 

• • • • 

i 
©epe n anni di estinate . « M Ì O di orecchio o di 

Poggio (Umbria), 20 maggio iM9. 
reumatismo da farmi stare in lètte 

™* r ' - * * • 

a f t t - J " * * » r f ^ » ' f f ^ V " 

<• 

« È fae i l o evitar© Il smrroffmtl velenostl , fi ftabbrlcnnU él que
siti e s s e n d o onlilifrattl d i jpnftmìleare e lse n o n s i d e v o n o c o n f o n d e r e 
I l o r o prodot t i collm EIJKVA.IC.BIVVA A R A B I C A D H Barry . I¥on accentar© 
Beato le n é t a v o l e t t e t e n t a l a n o s t r a firma s « p r a t i s i g i l l o : « Barry 
"dia B a r r y . e € o m p . I i o n d o n » , ..„-.;—:;•) n m j y 

©epe SS aaai W ostinate .ansio di orecchie e. di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tatto riaverne, analmente mi liberai da questi martori, merci della .vostra racravgliosa Ilevulento 
ul®*tMtem , ,rìi ! " ^ FRAKCMCO Bauosi, sindaco. 

,, Caro »•. 70,46f * Cadice (Spagna), 3 giugno 186S. 
Stffi*r$ r - B t il f a n piatfrt di pater dirvi die mia moglie, che .Hoffcrso per lt'«patio di 

molti anni di delori acuti agli intestini o di'insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo-
«tra iotompèraìrife Revnlmtm «I CitocoteOe. ^ Vic«a« Mowro. 

Cura *• 01,718 Parigi, l i oprile 18«6. 
Si§*»re — Mia figlia «he «offriva, eccelsi vomente, non poteva pift ne digerire né dormirò, ed 

era oppressa da jiwonnia, da debolezza e da irritatione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla - Aewife*4a al CiiteoeMNe, che le ha rete una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquilliti dei nervi, tonno riparatore, oodetz» di carni ed un'allegre^aa di spirito, a eoi da lungo 
te«po non ora- più avvearà. , 5. ,,, U. DI aio. TMUIS. , 

P t t t w a l t i - f n P»k*ra: scatole dì latta per 1J tozzo f. 2:50; per 34 fr. *:g0; per A8 fr. 8 ; 

' V 

. * 

ne oòtùune cona. d\ Cinto,,a-i.xaapp., np-i> 
meri"446^47, mfrW 1702,, 1^03, 170^. 
2434, 2435 uventi la saperficjo. .djl. pertir,, 
ohe 43.49 e la vend.ncens, d l l i H 54:41.-

W incanto' al m&'ia un aòìO 'lotto, e; 
sarà aperto sul uro zzo di stima di ital. 
lire 875 59 ' r-' 

Le alÌre: 0o'n(lfzròfif M a ° ¥ e | M i | J>n> 
oontottnte nettando 8 gennaio: W$m 
oaoelttóìift del 'sad.deitoj'trib. che ^tr.ovà 
pnblicàto ̂  depositato noi luoghi ibdioati 
8ail'artr'668''det^coa.' tre<?.''ci*7*5», {tt ,t 1 

Delegato 'alla ^Eddazionó o, il signor' '' 
giuditìO Antonio,SiiveStri. . ^ ^... 

; , i n ^ : !!ìl! 81 0.1 l'i/«Uk » » ' « ^ *•'•••'. •' 

fi, siiaoisfl 
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,,„ 4 c o , h : SENZA «EDICINBSE SENZA SPESE 
, fttt«?«f«^««ff? fa. fieltaiogn farina iffietrtcatj* 

Ofll 

r - i l v e a ^ a i c o r i : « P A M Y A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro? Giulio VÌviani, fa * 
. I «.. macia «lei Due Cervi; Cavataàni, fai niacista. ' •:••* 
i » ^ M » . « « * n ,$iQ.pppf Varascin»./— PORTOQRUÀIW,, A- Molipleri,! ftrmt '̂" ~ ~ PORDEMONK. fìOVIGO. i • 

F-ET T I 

olBV 
. . , ! . . m>- : 

DU BARRY DI 

: 

4 • 1 
I. 
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, ; . ; • (fi .Ri 

: 

AWVIS9 ilnlPOnTAiilVB Da oggi in poi rasa nolo miniato di cottura «ara bastante 

A Diego ;• «Sii (kffagnoli. -i-•($;' TJlft.'Al, TAGLIAVENTO. Pietro Quarta'ra, farmacista., ̂  ,TOLr,.. 
WEjm.fli«.S&nl&^ UDINE. A. Filipùati; Commessati. -
VENEZIA. Poiiet; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Aneillo; Bellinato; A Lengega. — 
VSROIfA. Francesco Pasoli; Adriano Pranzi; Ces. Bcggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
-è VrPTORIO-CENEpA. L. M«rcbe,tti, farm. (fl< BASTANO..Luigi Eabris di Baldasaare. — WXL* 
TRE: mcòle Basirmi. — z^NAGO.,ValcnvTrrìMANTOVA. F. Dalla Chiara mrm lea le . -
ijODEĴ O. ^Cinottij L. BksiuiU; t ; t T v-'• ; l • opifiìftlftl 

* . # u 

1 

* riiparmiare tempo e fatica pei' euteerla. mi'ìjimm i ~ t • i 4 . - J-, j i t t 'J l jd 
mfi< Guarisce ra dicalmente le cattiva digeiUeni (diipcpsie), gastriti, nevralgie, stitichem abiloalo, 

,;•'•':' gÌ77,v emorroidi, glandolo, ventotitfc, palpitazione, diarrea, gonfiezza, ca,pogiro, ronfio di ereeehi, acidità 

• « a ; l » l v w w w A # nwi :'!Si 

In ordine al 4eq?, della r. corte d'ap- jj^u merabrane mucose «bile, insonnia, tome, oppressane, aama, catarro, bronchitèi tisi "(con 
pollo .̂̂ y^P6^^*^?®^S?V°^®p3^?:,tftV?3àf**• *'"•"sansone), pneumonia eruzidne, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gottâ  :febbre, isteria, 

:: Visio e povertà del. sangue,[idropisia, sterilita, flesse bianco, i pallidi colori, mancanza di me ĵ-si dichiara 
piazzcri*ef 

io ir concorso tfe? U'riift-
os'to: ^"Wtaìo'in-P&W 

r intuita,, emicrania, nausee""Vvomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudetae 
'granchi, spasimi ed hifiammaziona di atomac© « degli altri visceri ; ogni disòrdine del fegato, 

colia IboronteSuzione ,d); lire, 7800, t i - , 
WMtolWoàtìtf per ^ morto dal dott. Qi-
rolamoÀrmolitni.,' '\::ì " K f . f 2 j 

Gli aspiranti 'dovranno, ^el termine di 
quattro Settimane decprribtiì ;dallà.Jierz^ 
Inserzione del pr̂ '&è'ntó'noi: Qtornalo.lJi'-' 
flciale- di;Padbvai ^aentar.;.; apj^lsita 
Camera•'•là' loro^istanza debÌtaménte/do- _ 
oamentata^ corredata daUa tabula ^ 1 ^ ^ M*wT\ ' 
tlstloa^oonfermata' a termini delia clrcf>-- .,. Curm n̂  65.18*. » 

'tirai, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
ê̂  persone d'ogni,1 età, formando buoni muscoli e sodezza, di.-i*arni aî più stremati jdi forte. 

I 

lare appé^atdrià 4 liigiio' 186^: $257,, 

Economi* sa HO wolfa ii otto prete» m altri rimèdi » àtdrim me flit che U con», f * m i » eJuag«« 

r oc: JBSstralto d i 9ft,60O gsaffirSgBoral 
«i ìCKieJMis i - — 1 ' l*3? ov Bra,»««>braleW7S : 

Êssendo da due anni dm tam madre trovasi ammalata, li «ignerì medici non volovane pii 
^ • H ^ ^ , l P ? ^ S P>ù «^.ordinarle, ili venne la felice idea d| sperimentare l a n t n , 
mai abbastanza lodata R*valei\t* Arabie», a ne ottenne un felice risultate, mia madre trovandosi 
Mte «MMI:.<i».k:it»-.~ «*»* i •'*• v..[,..,,( , „ w _,tji>r,'iCfoaaASfa«te Caaw. 

Premetto (eircomÉ. di iroadovi), W ott(?bae 1 8 « . 

IO. -13*1 

• 

UbUfl! 
i l ' I - :.y,yjllj;i 

s- 41 -fir?Our.»Ui H i * * £ J Ì | | 

• ì X m » H01L0WAY 
» 0!.;Quésto.-..rìmedso è riconosciuto universalr-

• «>(i>.monte come il più emc9.ee del mpnaot 
. , , Ĵ e malattie, per l'ordinano, non naniMj 
.'. che •una' sola càusa generale,' cioè;' 

! iinpuièz'za^del sangiie, che è fa iotì-
4fina-ideila-'vita* Detta impiu-ezzà' ai 

&Q.U « 

'camera di d)sdipana" »0,ta,rWè#, 
a 10 ;gennà l^ im . ,'V : " 

S^HTNEXfc^hot f tno» 

•SSJP «pan I W W H H R . l i , - - — d O ' j !f "li'i «»««tAWB«e* w w * . 

f«rl i . .• La. peste assicurare ohe da (Ine anni usante questa meravigliosa JHevaknta, non sento pia 
ahsuh jnceniodò della ; véechiaia, .né il peso dei miei 84 anni. , Vìt{ »10« 

'"• 'rettifica, puntamento .per L'uso: delle 
permepodcUo 

. ^ .energia a'nervi 
e V h'iiWioii,' é^ in vigoi-iscò^ò^^i^ ' ' \ 'tiene rinomate Pillole'sorpassano 
ici/jni altro medicinale!^'Jre'yteèflàr':'M'*rXU:* iri^^^An -«* «-*»*•'«« -»11« 
qe.ii]'-'in modo sommamele Inafo ed i 

l ì f i 

M '̂a/i.o i\.ipWtóa nervoso,; 

M: ' S ' . Y ^ " 

f 

>3 J. 
WÉfì 

\ 

\-> 

r- A3 
> **^ 

u« ; 

f P. Cstaatt, .laureate, fin tetltgia, arciprete r* 1 ffi 
Matusa aiindWi .AVo20«toÌiib4teH5S \ .nBWWH>*i ;v .«tiioepH 09a«n«WWJM - »̂  . Parigi, l? aprile |.M%>..,;-... 

? .''^ ??rV}V - ' n T r - l i . f l ; .tenore — In seguito a malattia epatica it era caduta in uno «Uto di deperimento che durava 
1S .K.'i.l JtìaitiVi-oHllW « * W j j da boa sette anni. Mi rhisoiva impossibile di leggere e scrivere; lo «oftriva & btttiU nervesiptr 

llBHro4 tutto n.eerM,,(UdigestioiH.i^^ persistenti le inwmnie l̂'agitatient ^ e e e intep* 
A il iVÉ - . ^ T « U ^ ^n* UJSAwtii portanile, mi. faceva errare per tM?nt,«^ 
della PfOmiott TtpOgrafla tartrCe tristezza. MOUÌ medici mi1 avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova 'della. 

iL<fflV.rf*.,,-r.,V£, f r ; vostra mrina ^i salute; I H 4 e m ^ 

.,, kèitòO'fH' 'Ufi 1*9» 
fifl 

tìllfìfci!! 1Ì»1 i -• 033 ! 

U : :••- jjj • 1 : \\wAy. ifi 
;-hì'10Ì-/ lv | 8 ' lWl 

'^Sin^rft ì * .scjeilaà modica inoni:'feàumài r | ) t e s e n t a t c h m o d i o a lcuno c h e um*st' 
para^onarsjóoji^flnpft^m 

" ^ 

giviai 

•'a 

Samtteite -c" 
-^^s-»,v^~. i ..ani* 

j ' 

: * :;. 
I wUftta le ii ootìvieue, poiché, graie n D % MMJHii IM (atto rivirerà e ripwsadm l i -»i* p«-
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